
Atti Parlamentari 5730 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVII l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 4 MAGGIO 1 9 2 6 

zionale n. 141 piccola, velocità, la quale 
agli speditori che effettuano annualmente, 
da una medesima stazione ed entro un raggio 
di 100 chilometri, t rasporti di sabbia, ghiaia 
e ciottoli per almeno 10,000 tonnellate, ac-
corda sui prezzi di t rasporto ribassi che van-
no dal 10 fino al 25 per cento, a seconda dei 
quanti tat ivi raggiunti. 

Ove a tu t to ciò si aggiunga l'onere gra-
vosissimo che l 'azienda ferroviaria dovrà 
sopportare in conseguenza della applicazione 
dell'articolo 8 del Regio decreto-legge 10 
marzo 1926 per la costruzione di case popo-
lari, sar a agevole dedurre che l 'azienda si 
è imposto, per la soluzione del problema edi-
lizio, il massimo contributo di cui è capace 
e che quindi non è possibile chiederle di più. 

L'accenno ad agevolazioni speciali, di 
cui parla l 'onorevole Caprino, che sarebbero 
state fa t te in questo campo a favore della 
Sicilia, non trova alcuna rispondenza nella 
realtà. Probabilmente tale accenno vorrà 
riferirsi alla tariffa eccezionale n. 121 pic-
cola velocità nella quale erano effet t ivamente 
raggruppate alcune voci di tariffa con un 
prezzo unico (classe 85); ma non si è tenuto 
presente che la detta eccezionale e s tata sop-
pressa col 16 aprile 1925. 

Per queste ragioni, non siamo in grado 
di estendere alla Sardegna la tariffa, come 
è invocato dall'onorevole inte i rogante . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Caprino ha 
facoltà di dichiarare se SIR) S odisfatto. 

CAPRINO. Ringrazio l 'onorevole Pa-
nunzioV sua risposta; desidererei però che 
nella pvisione ulteriore delle tariffe ferro-
viarie si tenesse conto delle particolarissime 
condizioni in cui si t rova la Sardegna, la 
quale ha una economia speciale ed una 
popolazione che appena raggiunge 35 abi-
tan t i ^e r chilometro quadrato. 

Ora, se il Governo si preoccupa - come si 
sta preoccupando effet t ivamente - del pro-
blema dell'emigrazione interna, e se è neces-
sario dare un incremento speciale alla popo-
lazione fìssa, dati i costi di produzione delle 
materie prime da costruzione, non è assolu-
tamente possibile secondare l 'opera del prov-
veditorato, ed anche l 'opera complessa di 
r iordinamento di t u t t a la vita sociale ed 
economica sarda. se non si agevolano i mezzi 
di trasporto; mezzi di t rasporto i quali, come 
accennavo, sono difficili per i luoghi di ori-
gine scarsi ed anche lontani delle materie di 
produzione, e sono anche difficili pe r i i dop-
pio ordine di sistema ferroviario che ha la 
Sardegna: cioè ferrovie di Stato e ferrovie 
secondarie. 

Orbene, per le ferrovie secondarie non 
è possibile applicare nemmeno la tariffa di 
maggiore facilitazione a causa della defi-
cienza della por ta ta dei carri, sicché' quelle 
che possono essere considerazioni, che hanno 
valore notevole per i t rasport i in genere, 

. hanno in Sardegna questo particolare aspetto 
p e r i particolari mezzi di t rasporto delle fer-
rovie secondarie. 

* L'accenno alle concessioni f a t t e alla Si-
cilia, cioè l 'applicazione della classe 85 della 
tariffa generale della ferrovia, si riferisce ad 
una tariffa pari, qualunque sia la por ta ta 
del carro fornito, per cui furono unificate le 

. varie vot i che erano comprese in quell'arti-
colo e cioè, mattoni, mat toni forati, calce 
viva o spenta, pietra comune, calcarea, pie-
trame, sabbia comune da costruzione, ce-
mento comune in sacchi, ghiaia, argilla da 
mattoni, ecc. 

Ora, salvo a correggermi se ho detto una 
cosa inesatta, secondo le notizie che io ho e 
secondo i voti espressi anche dalla Federa-
zione industriale della Sardegna, la tariffa 85 
avrebbe unificato questi tipi di trasporto, i 
quali sono invece a t tua lmente colpiti con 
le quote unitarie della classi 76, 78, 79, 
81, 82, trox3po gravose per l 'economia 
sarda. 

Quindi è che, tenuto conto delle partico-
lari condizioni della Sardegna, della densità 
della popolazione, tenuto conto dell'incre-
mento da dare alla popolazione fìssa e del 
problema dell'emigrazione interna, che par-
ticolarmente sta a cuore al Ministero dei 
lavori pubblici, e tenuto conto di queste 
varie voci, le quali hanno una rispondenza in 
tariffe diverse, in relazione diversa a quelli 
che sono i materiali da costruzione pili utili 
per la Sardegna, faccio ancora voti perchè il 
ministro delle comunicazioni consideri con 
particolare attenzione il problema di questi 
trasporti . Esso può essere vitale e decisivo 
per l 'emigrazione interna della Sardegna, e 
sopratut to per la costruzione di case rurali 
e di edifìci privati, e per il risorgere e il ri-
fiorire di un centro di popolazione e di cui--
tura in Sardegna. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Josa al ministro delle comu-
nicazioni, « per conoscere se non creda di 
richiamare i competenti Uffici locali delle 
ferrovie dello Stato a voler provvedere perchè 
l 'o t t ima ed encomiabile iniziativa dell'Am-
ministrazione. ferroviaria e degli enti turi-
stici per l 'abbellimento delle stazioni ferro-
viarie non vada sciupata con meschini e 
quasi sempre, bruttissimi impianti , e riesca 


